
ziare, c di ottenere direttamente delle 
sicurezze , che bisognò sempre pa­
gare con azioni che compromisero 
l ’onore nazionale , allorché fummo 
obbligati di ricorrere . a de’ subal­
terni, spregievoli qui, più che in al­
cun altro paese. Immedesimandosi 
colle località, avremmo ancora po­
tuto scoprire delle risorse che io non 
mi farò lecito di far supporre. L ’u­
manità infine avrebbe molto guada­
gnato da un simile stabilimento, poi­
ché il pascià, geloso di meritarsi l ’ap­
provazione di tutti gli Europei , sa- 
rebbesi astenuto da qualche atto ar­
bitrario ch ’ei commise, e sarebbe« 
avanzato ognor più nelle riforme sa­
lutari ch ’egli meditava.

Dopo aver considerata la topogra­
fia, e tutto ciò che è relativo a Ian- 
nina, se volgesi lo sguardo sul lago 
che bagna questa città a levante ed 
un poco al nord , si è colpito da
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